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“Venne un uomo...
doveva rendere

testimonianza alla luce“
Giovanni 1,6-8.16-18

come un 

Ti Amico

Parrocchia Sant’Ambrogio

SEREGNO

Tu sei l’amico
che ci invita a

scrivere pagine
buone di Vangelo

AVVENTO 2025

Il precursore

14 dicembre



Gesù sostiene un grosso libro, decorato, 
prezioso e sigillato. L’amico invece, tiene in 
mano un piccolo rotolo di pergamena. Il libro 
di Gesù non è semplicemente la Bibbia, ma 
raccoglie le esperienze e le storie di vita di 
tutti i credenti di ogni tempo. L’amico, in 
cammino insieme a Gesù, sta scrivendo la 
propria pagina che poi consegnerà a Gesù 
per inserirla in questo libro, che insieme alle 
storie di tutti, forma il grande libro della fede 
della Chiesa.

Osserviamo i due protagonisti CHE HANNO 
IN MANO UN LIBRO ciascuno

Accanto all’angolo della preghiera mettiamo una 
Bibbia o un Vangelo. Ognuno bacia il libro sacro, 

per dire che vuole vivere come Gesù. 
Poi ci scambiamo un bacio tra familiari: un gesto 

semplice ma profondo, segno dell’amore che 
Gesù ci insegna.

Concludiamo con la recita del PADRE NOSTRO. 

infine, tutti insieme, facciamo
il SEGNO DELLA CROCE

e spegniamo il LUME DELLA PREGHIERA.

Giovanni si ritira, si mette da parte perché 
Gesù possa manifestarsi e risplendere. Si 
definisce “l’amico dello sposo”, colui che 
prepara tutto restando nell’ombra, perché la 
gioia e gli elogi siano rivolti allo sposo. 
La grandezza del Battista sta proprio in 
questo: non mettersi al centro, ma indicare 
sempre Gesù.
Al tempo di Gesù, l’amico dello sposo era 
colui che organizzava ogni dettaglio delle 
nozze, un compito impegnativo e delicato. 
Pensava a tutto, senza comparire, così che la 
festa e gli onori fossero tutti per lo sposo. 
Anche nella nostra vita, spesso il bene si 
compie in modo discreto, senza cercare 
visibilità.
L’immagine delle nozze diventa simbolo 
dell’amore di Dio che entra nella storia, 
vicinissimo agli uomini attraverso Gesù. 
Giovanni spende ogni istante perché ciascuno 
possa riconoscere la presenza di Dio come 
segno d’amore e promessa di gioia piena
Quando Gesù arriva, Giovanni si eclissa con 
serenità: non c’è in lui invidia né tristezza, ma 
gioia per la venuta dello Sposo. Anche noi 
siamo invitati a diventare “amici dello sposo”: 
a preparare con la nostra vita la venuta di 
Gesù, a far percepire attraverso gesti, parole e 
stile la bellezza della sua presenza d’amore.

RECITIAMO INSIEME LA PREGHIERA
riportata sul cartoncino.

Concludiamo con la recita del PADRE NOSTRO. 

Guardiamo al libro
che Gesù ha in mano

Riunisci la tua famiglia
attorno all’icona dell’amicizia.

Iniziamo insieme con il SEGNO DELLA CROCE, 
poi chiediamo a qualcuno di 

ACCENDERE IL LUME DELLA PREGHIERA.
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